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Le storie umane dicono oggi con forza la difficoltà di accettare l’Altro. Dalla politica agli 
amori, dai rapporti professionali alle religioni, l’Altro è da usare, condannare quando non pensa 
come noi, evitare se sta male, sostituire se non soddisfa. Nella vita comune delle relazioni umane si 
è instaurata un’intolleranza nei confronti dell’Altro. Anche la sua legge, il suo ordine simbolico e le 
sue regole vengono spesso avvertite come un intralcio, una faticosa interferenza.  Così, non si sa più 
ormai come prenderlo, come parlargli, in quale modo ascoltarlo. E si sceglie la via che sembra 
ormai obbligata: ridurlo a oggetto, cosa tra cose, ente consumabile o da cui farsi comandare.  

In queste condizioni, il rapporto dell’uomo con il suo Altro è pressoché interrotto. Stretto tra 
la pretesa di piegarlo alla volontà del singolo e il bisogno di farne il proprio padrone, non si sa più 
di quale spaesamento dovrebbe essere testimone, quali forme di verità potrebbe eventualmente 
ancora donare. Nelle domande di cura rivolte alla psicanalisi si può vedere quanto la relazione con 
l’Altro sia quasi schizofrenica: da una parte si chiede di aggiustare il tiro per poterlo colpire meglio, 
bersaglio utile per la miseria di un egocentrismo violento per disperazione; dall’altra si implora, 
talvolta proprio nei confronti dello psicanalista, che l’Altro si insignorisca, prenda il potere e 
dispensi da ogni pensiero, aprendo alla depressione, l’antico lamento del servo nei confronti del 
padrone. 

Ma ognuno proviene dall’Altro, esso è la sua origine, la sua deriva. Resta ineliminabile, 
nonostante l’avanzamento sociale della paranoia, e non è certo cura della psicanalisi farne l’elogio o 
avviare processi terapeutici per la sua conservazione come semplice ripristino di norme del quieto 
vivere. Tuttavia, neppure l’indifferenza o il dominante spirito distruttivo nei suoi confronti 
sembrano portatori di grande serenità. 

La vita, come la mente, è attraversata senza fine da differenti epoche dell’Altro. Il cattivo, il 
troppo reale, l’amato, l’incerto. Dall’origine, la persona non può che domandare Altro, sempre più 
lui e talvolta sempre meno se stessa. Così, gettati nell’Altro come una domanda, tra le braccia sue 
cerchiamo risposte alla nostra mancanza. E quale sorpresa quando si vede che noi in fondo siamo 
come lui, con tutti i suoi umori, i suoi atteggiamenti, la sua ragione e un poco della sua follia. La 
psicanalisi critica è la possibilità di recuperare l’Altro. Toglierlo dal mondo delle risposte cui la 
nostra angoscia lo ha obbligato, riprendere la sua voce senza intimidirla, riconoscerlo infine come 
ciò che è sempre stato e mai accolto: il nostro stesso incessante domandare. 

 



Nella prima serie di lezioni, Altro da me, Nietzsche racconta l’origine e il destino della 
morale, che finisce all’inferno, quello personale di Paolo e Francesca e non solo. La seconda 
sequenza (Altro da te) riprende il tema della costruzione dell’identità e dell’identificazione 
seguendo Freud, Lacan e Pirandello.  Il tema dell’Altro ritorna poi alla sua origine interrogante con 
il pensiero dei filosofi, la Lettera al padre di Kafka e i frammenti di Sylvia Plath. 

 

Altro da me 
Fare Altro 

Vivendo nel cuore della bestia 
I peccati nascono al femminile  

La gente umana 
Soli eravamo e sanza alcun sospetto  

Parlano di me 
Ratto s'apprende 

La ferita  
Non desiderare la donna d'altri 

 
Altro da te 

Il come del padre 
Ali e nati  

Il movimento del mare 
Trasferimento di proprietà  

Altera mente  
L'altro ieri 

Relitto rilutta  
Una cura felice e infelice  

L'Altro conta perché domanda 
 

Altro da sé 
Chora  

In quel punto del musco opaco  
In materia di sesso  
Il mondo graduale  

L'inconscio è ciò che pensa  
La ragione è follia fuori di sé  

Con passione 
La possibilità della psicanalisi 

Non resta Altro da fare 
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Iscrizioni  
Il Corso consiste in tre serie di nove lezioni l’una, dall’11 ottobre 2006 al 9 maggio 2007. Le lezioni si svolgono il 
mercoledi, ore 18,30 - 19,45. Iscrizione: € 390 oppure € 130 per ogni serie; gratuita per gli studenti universitari. Poiché 
l’attività è una ricerca permanente, è possibile iscriversi anche a corso iniziato.  
 

Corsi precedenti 
1992-1993 Introduzione alla psicanalisi 
1993-1994 Introduzione alla psicanalisi 
1994-1995 I grandi casi clinici di Freud (il Caso di Dora e la questione della  sessualità  femminile, il Caso dell' Uomo 
dei Topi e il discorso ossessivo, il Caso dell' Uomo dei Lupi e la cattura della follia) 
1995-1996 I ragazzi del disagio 
1996-1997 Passioni e sentimenti 
1997-1998 Nelle migliori famiglie. Note sull’inconscio e  la vita in comune 
1998-1999 Le relazioni e il senso della cura 
1999-2000 Psicanalisi e filosofia. Parole prime 
2000-2001 Il senso di colpa e il godimento 
2001-2002 L’incerto. Discorso sul padre 
2002-2003 Psicanalisi e filosofia. Il male 
2003-2004 Vita comune. Per un’etica, Freud 
2004-2005 Lo spaesamento e il testimone 
2005-2006 Condizioni umane 
 

Movimento di psicanalisi critica 
Presso la sede del Movimento Alberto Zino tiene ogni secondo e quarto venerdi del mese, dal 13 
ottobre 2006 al 22 giugno 2007, il Corso della Sezione teorica Il tempo favorevole. 
A partire da marzo 2006 Psicanalisi critica, la rivista fondata da Alberto Zino nel 1998, diviene il 
Bollettino del Movimento sul web. Articoli, saggi brevi, notizie sulle attività, recensioni, 
bibliografie, percorsi tematici e sezione archivio contenente i materiali del lavoro di Alberto Zino 
relativi agli anni precedenti,  
Dalla stagione 2002-2003 il Corso viene pubblicato dalle Edizioni Ets. 



Movimento di psicanalisi critica 
Via de’ Benci 21, 50122 Firenze 
http://www.psicanalisicritica.it
redazione@psicanalisicritica.it 

 

Alberto Zino, psicanalista, svolge attività clinica e di studio dal 1979 a Firenze e ad Empoli. Autore di libri e testi su 
Freud, Lacan, Heidegger e Winnicott, si occupa da anni dell'insegnamento della psicanalisi, della sua scrittura, del 
lavoro critico intorno ai suoi fondamenti.  Allievo di Aldo Rescio, è stato nel 1975 membro fondatore del Collettivo 
Freudiano di La Spezia e poi, nel 1980, della Scuola Psicanalitica Freudiana di Firenze e La Spezia, nel cui ambito ha 
svolto la propria esperienza di formazione e che ha contribuito a dirigere fino al 1994. Fondatore nel 2005 del 
Movimento di psicanalisi critica di Firenze, attualmente collabora con l’Istituto Gradiva e con la cattedra di Psicologia 
Dinamica presso la Facoltà di Psicologia dell'Università di Firenze. Dal 1998 dirige su internet la rivista Psicanalisi 
critica.

Informazioni: 
Via Orsini 79, Firenze, 055 6581678, 

Via Salvagnoli 45, Empoli, 0571 76774; 
albertozino@libero.it 

 

L’incertezza delle vociL’incertezza delle vociL’incertezza delle vociL’incertezza delle voci  
Per una psicanalisi dello sviluppo 
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Psicanalisi e filosofiaPsicanalisi e filosofiaPsicanalisi e filosofiaPsicanalisi e filosofia  

Il maleIl maleIl maleIl male  
2004 

Vita comuneVita comuneVita comuneVita comune  Per un’etica, Freud Per un’etica, Freud Per un’etica, Freud Per un’etica, Freud   2005 
Lo spaesamento e il testimoneLo spaesamento e il testimoneLo spaesamento e il testimoneLo spaesamento e il testimone  2006 
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